
ATemùlaFeralpi Salòha la
megliosulla Sampdoria al
terminediun matchdavvero
entusiasmantepericolori
gardesani:unaprova da
applausiperunasquadra
semprepiùinpalla.

Nicola Luche, 18 anni, è il ra-
gazzo da copertina. Dieci
giorni fa era entrato in cam-
po contro la Fiorentina, se-
gnando in diagonale. Stavol-
ta, contro la Sampdoria, com-
pare all’inizio della ripresa, e
semina scompiglio. Sblocca
il punteggio, colpisce due pa-
li e trascina i compagni verso
un successo clamoroso. La

Feralpi Salò ha in casa un
nuovo gioiellino. Nicola
(mamma estetista, il papà
che lavora nel campo della di-
stribuzione dei giornali) abi-
ta a Concesio. E’ alto un me-
tro e 65, eppure non teme né
le legnate né il carisma degli
avversari: «Mi sono tolto
una bella soddisfazione. Non
avrei mai pensato di segnare

ancora. Al rientro negli spo-
gliatori l’allenatore mi ha bat-
tuto il cinque». Adesso la cop-
pa Italia, e Guerra è squalifi-
cato...«Spero che l’allenatore
mi tenga in considerazione.
Voglio giocarmi tutte le carte
possibili. Sono a Salò da due
anni e mezzo. Provengo dal
settore giovanile dell’Atalan-
ta. A Bergamo come ultimo

allenatore ho avuto Sergio
Porrini». Andrea Settembri-
ni invece esce con la borsa del
ghiaccio sulla spalla doloran-
te. «Mi fa ancora male, però
contro la Reggiana spero di
farcela. Abbiamo disputato
un buon primo tempo, e nel-
la ripresa i ragazzini si sono
battuti senza timori reveren-
ziali. Avanti così. Meglio que-
ste prestazioni, che fanno be-
ne al morale, piuttosto di
prendere sonore legnate».

Antonino Asta sorride: «So-
no davvero soddisfatto. La
squadra dà l’impressione di
essere in condizioni strepito-

se. In ogni caso non esaltia-
moci troppo, e pensiamo alla
realtà, che non è sicuramente
questa. Dobbiamo tenere i
piedi per terra, anche se è giu-
sto mettere in rilievo i meriti
della rosa» Il direttore sporti-
vo Eugenio Olli finirà per
non acquistare più nessuno?
«No – ribatte prontamente
Asta -. Occorrono ancora 4-5
elementi per aggiungere valo-
re a una squadra già collauda-
ta. Voglio avere due titolari
per ogni ruolo. Ora continuia-
mo a lavorare, godendoci
questi ottimi risultati». •S.Z.
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Sergio Zanca

Se nei 45’ iniziali la Feralpi
Salò stupisce, chiudendo 0-0
con la Sampdoria di serie A,
nella ripresa, con l’ingresso
dei ragazzini, fa addirittura
strabuzzare gli occhi, perché
sblocca il punteggio con Lu-
che (che poi colpisce due vol-
te i pali) e raddoppia con Mu-
rati. Un risultato sorprenden-
te, che, se da un lato testimo-
nia come il calcio estivo non
faccia differenze di categorie,
regalando ripetute sorprese,
dall’altro sottolinea il valore
di tanti giovani della Berret-
ti, aggregati nel ritiro in val di
Sole per completare (provvi-

soriamente) la rosa, e ora
stanno diventando una splen-
dida realtà.

NEL QUARTO TEST amichevo-
le stagionale il tecnico garde-
sano Antonino Asta schiera
la migliore formazione dispo-
nibile. Settembrini non accu-
sa più il dolore alla spalla, ri-
mediato la settimana scorsa
in uno scontro con Mancini
della Fiorentina. C’è pure
Guerra, che domenica non
potrà giocare in coppa Italia
contro la Reggiana, essendo
squalificato, e si pensava la-
sciasse il posto al giovane Lu-
che.

Al 4-3-3 dei gardesani la
Sampdoria risponde con il

4-3-1-2. Tra i pali Puggioni
sostituisce Viviano. A fianco
del regista Palombo, i media-
ni Eramo e Soriano. Il rifini-
tore ceko Schick sorregge le
punte Cassano e Budimir,
protagonista d’una spettaco-
lare stagione a Crotone.

Caglioni compie l’unico in-
tervento del primo tempo,
che termina 0-0, su una con-
clusione da lontano di
Schick: il portiere vola, e alza
in corner. Bracaletti replica
con un tiro centrale. Poi anco-
ra una ggroppata di Bracalet-
ti, sul cui traversone Puggio-
ni esce per anticipare Guer-
ra. E ancora: nel cross di Tan-
tardini. Romero gira alto di
testa.

La gara è molto equilibrata.
La coppia centrale difensiva
della Feralpi Salò, formata
da Ranellucci e Aquilanti, ga-
rantisce compattezza. Davì
agisce da play maker arretra-
to. Dall’altra parte Cassano
abbandona l’area, per spo-
starsi più indietro e regalare
qualche colpo di fioretto. La
Samp sblocherebbe al 39’
con Budimir, in acrobazia, su
parabola di Schick, ma l’arbi-
tro annulla per fuori gioco.
Stessa sorte per un’azione im-
postata da Ranellucci e con-
clusa da Guerra con un pallo-
netto su Puggioni: l’attaccan-
te è in posizione irregolare, e
il comasco Di Graci non con-
valida.

NELLA RIPRESA Asta tiene in
campo solo Maracchi, utiliz-
zato da regista, e Guerra, inse-
rendo ben nove ragazzi, che
prendono in mano le redini
dell’incontro. Da non crede-
re. Al 16’ Puggioni sbaglia, e
Guerra serve Luche, svelto a
insaccare,e a sbloccare il pun-
teggio. Nemmeno il tempo di
annotare il gol, e la Feralpi Sa-
lò raddoppia con Murati:
l’italo-croato, che abita a Cal-
cio, nella Bergamasca, sfrut-
ta un rimpallo e fulmina il
portiere: 2-0. Luche è lette-
ralmente scatenato. Colpisce
due pali: uno al 30’, su azione
personale, e l’altro al 33’, con
un diagonale velenoso. La
Samp ha una sola, nitida oc-

casione, con Ponce, al 40’: il
venezuelano spara sull’Ada-
mello da un paio di passi.

La Samp, che in avvio di ri-
presa aveva tenuto in campo
9 giocatori, dimostra di esse-
re imballata. Arriva in ritar-
do sul pallone, commette
qualche scorrettezza di trop-
po, e non incide. Col passare
dei minuti cala sempre più. E
gli spettatori applaudono i ra-
gazzini gardesani, autori di
una prova maiuscola. Dome-
nica, alle ore 18, la Feralpi Sa-
lò affronterà al Turina la Reg-
giana per la Coppa Italia
Tim. E questo, contro una pa-
ri grado, sarà un esame davve-
ro importante.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

ILDOPOGARA.Clima euforiconello spogliatoiodei gardesani

Luche:«Unaltrogol,noncicredo»
Astagongola:«Condizionistrepitose»

LEGAPRO.Grande prestazionedei gardesani controiblucerchiati

LaFeralpiSalò
volagiànelfuturo:
Sampinginocchio
Neltest di Temù,dopoiprimi 45’chiusi sullo0-0,
Astainseriscei giovani che regalano spettacolo:
Lucheapreecentraduelegni, Muratichiude iconti

Sedomenica la FeralpiSalò
avevamesso atacere ilTrapani
eSerseCosmi,fuggito dal
campodiSpiazzodopo avere
subitouna sconfittacol
punteggiodi2-4, stavoltaè
MarcoGiampaoloa nonparlare
coigiornalisti.Chel’ex tecnico
delBresciaabbiagridatoper
90’,dando continueindicazioni
aisuoi, restandocosìsenza
voce,non giustificacomunque
ilsuo atteggiamento. Un
silenziochefa rumore,
insomma.In compensoarrivain
salastampail centrocampista
dellaSampdoriaRoberto
Soriano:«Fisicamentesiamo
ancoraimballati,a causa degli
allenamentipiuttostopesanti.
Nonèil caso didrammatizzare
peril k.o.Le amichevolidi
questoperiodonon sonomai
veritiere. Inoltreabbiamo
cambiatotecnico,passandoda
VincenzoMontellaa
Giampaolo,ec’è bisognodi
tempoper apprenderela nuova
impostazionetattica».
EmilianoViviano,venerdì
titolarecontro il Sellero di
Stofler,stavoltarimane in
tribuna, lasciandospazio a
Puggioni,checommette un
erroraccio,favorendo il
vantaggiodegliavversari.«È
statauna garaunpo’ strana
–affermal’exportiere del
Brescia-.LaFeralpi Salòha
dimostratodiesserebene
organizzata,ediesprimereun
calciopropositivo.Bravissimo
Luche,un autentico
peperino».•S.Z.

Viviano:
«Chebravo
Luche»

FERALPI SALO’ (4-3-3): Caglioni (1’ st
Vagge, 32’ Romeda); Tantardini (1’ st
Ghergu),Aquilanti(1’ stPizza),Ranelluc-
ci (1’ st Codromaz), Allievi (1’ st Daeder);
Settembrini (1’ st Murati), Davì (1’ st Tu-
rano),Maracchi(24’stGuerra);Bracalet-
ti (1’ st Boldini), Romero (1’ st Luche),
Guerra (22’ st Tantardini). Adisposizio-
ne:Gamarra.Allenatore:Asta.
SAMPDORIA(4-3-1-2):Puggioni(38’st
Krapikas);Pereira(1’stDeSilvestri),Sil-
vestre (29’ st Vrioni), Castan, Sala; Era-
mo, Palombo (17’ st Torreira), Soriano
(17’stIvan);Schick(29’stPonce);Cassa-
no(1’stQuagliarella),Budimir(29’stSkri-
niar).Adisposizione:Regini,Muriel.Alle-
natore:Giampaolo.
Arbitro:GracidiComo.
Reti:st16’Luche,21’Murati.
Note: spettatori circa 1.200. Calci
d’angolo: 8-2 per laSampdoria. Recupe-
ro:0’+2’. Lagioia deigiocatori dellaFeralpiSalò:aTemùvittoria prestigiosacontrola SampdoriaSimoneGuerra fronteggiato daMatiasSilvestre

MarcoGiampaoloperplesso

L’applauso

AntoninoAsta:prima stagionecon laFeralpi Salò

Provadaapplausi
perun gruppoche
cresce sempre di più

LA PRIMA GIOIA. Nicola Luche non sbaglia e dopo la Fiorentina punisce
anche la Sampdoria: una prova davvero eletrizzante per il peperino
dell’attaccodella FeralpiSalò.

IL FILM
DELLAPARTITA

LA PARTITA. Grande prova per la Feralpi Salò che sul campo di Temù ha
messo alle corde la Sampdoria grazie ad un secondo tempo esemplare
dopoaverchiuso iprimi 45 minutisullo 0-0.

1 2

ILRADDOPPIO.AmetàripresalaFeralpiSalòchiudeiconti:Muratisfrut-
ta un rimpallo edè abile ad insaccare alle spalledi Puggioniil pallone che
valelaseconda rete perlasquadradi AntoninoAsta.
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FeralpiSalò 2
Sampdoria 0


